
SINTESI FONTI NORMATIVE SULLA MONTAGNA

Macro 
Area

Normativa Nazionale 
(prevalente)

Normativa 
Regionale Piemonte
(integrazione)

Vincoli 
Principali / 
Sintesi Operativa

CONCESSI
ONI

-L. 363/2003(artt. 1-5): 
Aree sciabili attrezzate 
su demanio pubblico 
richiedono concessione 
amministrativa -D.Lgs. 
152/2023(artt. 10-15): 
Procedure 
gara/comparativa per 
concessioni demaniali 
impianti a fune -D.M. 
337/2012(Allegato 1): 
Concessioni per 
infrastrutture 
accessorie (invasi, 
condotte innevamento) 
-Art. 823-832 c.c.: Beni 
demaniali inalienabili, 
uso solo per 
concessione

-L.R. 2/2009(artt. 3-6):
Aree sciabili 
individuate da atti 
regionali/comunali con
dichiarazione pubblica
utilità; concessione 
demaniale separata 
da autorizzazione 
esercizio -Reg. 12/R 
2004(artt. 4-8): 
Concessioni demanio 
idrico per invasi neve 
artificiale

- Concessione 
demaniale + 
permesso costruire 
+ VIA - Durata 
concessione 
definita (tip. 20-30 
anni) - Canone 
annuo + obbligo 
ripristino 
ambientale - 
Vialattea: 
concessioni 
comunali 
Sestriere/Sauze 
d'Oulx + regionali 
per demanio 
forestale

SICUREZZ
A

-D.L. 96/2025 conv. L.
(art. 4): Casco 
obbligatorio TUTTI 
utenti piste/impianti 
(sanz. 150-200€ + stop 
skipass) -L. 
363/2003(artt. 13-17): 
Assicurazione RC 
obbligatoria; regole 
condotta (precedenza 
chi scende, no 
ebbrezza, no sorpassi 
pericolosi) -D.Lgs. 
40/2021(artt. 20-25): 
Gestore responsabile 
preparazione piste 
(larghezza min. 15m, 
segnaletica, soccorso); 
ANSFISA controlli -
D.Lgs. 152/2023(artt. 
30-35): Verifiche 
tecniche annuali 
impianti a fune

-L.R. 2/2009(artt. 10-
15): Gestore 
responsabile sicurezza
piste (piano valanghe, 
vigilanza, soccorso); 
classificazione ASA 
Vialattea -DGR 
20/02/2023 n. 65-38: 
Mappatura piste ASA1 
Vialattea con 
prescrizioni sicurezza

-Utenti: Casco CE, 
RC skipass, 
precedenza chi 
scende, velocità 
adeguata, no 
sorpassi 
curve/incroci, no 
ebbrezza, fuoripista
solo aree 
autorizzate, 
notturno solo piste 
illuminate -Gestori: 
Manutenzione 
quotidiana, 
segnaletica UNI, 
presenza soccorso 
24h, piano 
valanghe AINEVA

AMBIENTE -D.Lgs. 42/2004(Cod. -L.R. 2/2009(art. 7): -Innevamento: 
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Macro 
Area

Normativa Nazionale 
(prevalente)

Normativa 
Regionale Piemonte
(integrazione)

Vincoli 
Principali / 
Sintesi Operativa

Beni 
Culturali/Paesaggio, 
artt. 136-146): Vincolo 
paesaggistico per tagli 
bosco/ampliamenti 
piste -D.Lgs. 
152/2006(Cod. 
Ambiente, Parte II): 
VIA/VAS per invasi 
>15m altezza o 1Mm³ 
volume -D.M. 
337/2012(Allegato 2): 
Standard tecnici 
condotte/condizioni 
innevamento artificiale -
L. 394/1991(Parchi): 
Restrizioni aree protette

Innevamento "basso 
impatto ambientale" 
pertinenziale impianti;
aree sciabili Vialattea 
mappate -L.R. 
1/2017(art. 12): 
Innevamento 
qualificato 
pertinenziale piste -
Reg. 12/R 2004(artt. 
10-20): Classificazione
invasi neve (piani 
sicurezza, deflussi 
minimi, monitoraggio) 
-Reg. 2/2025: Gestione
invasi con piano 
regionale

Tecnologie basso 
consumo, 
autorizzazione 
derivazione acqua, 
monitoraggio ARPA 
-Taglio alberi: 
Verifica 
paesaggistica + 
forestale, limite % 
copertura bosco -
Invasi: Studio 
idraulico rischio, 
piano emergenza 
diga, deflusso 
minimo vitale -
Piste: VAS/VIA per 
ampliamenti >5km,
piano valanghe 
obbligatorio

Concessioni
 Normativa nazionale

– Beni demaniali (statali, regionali, comunali, forestali, idrici) sono 
inalienabili, pertanto il loro uso da parte di gestori di impianti o piste è 
consentito solo tramite concessione o contratto di occupazione speciale 
[art. 823 e ss. c.c.; L. 363/2003].

– Le concessioni sono rilasciate tramite procedure pubbliche (gara o 
procedura comparativa) e disciplinano diritti, obblighi e canoni d’uso del 
suolo o demanio per opere permanenti (tracciati piste, segnaletica, 
impianti, invasi) [D.Lgs. 152/2023; D.M. 337/2012].

– Le concessioni sono distinte dal permesso di costruire e dalle 
autorizzazioni ambientali e paesaggistiche necessarie per opere 
edificatorie o modifiche del territorio.

 Normativa regionale Piemonte
– Le aree sciabili sono individuate da atti di Regione, Comuni o enti 

competenti, che dichiarano pubblica utilità e pianificano l’uso delle 
superfici (L.R. 2/2009).

– Per piste e impianti su aree demaniali (forestale, idrico o comunale), il 
gestore deve ottenere concessioni o autorizzazioni specifiche distinte 
dall’autorizzazione di esercizio della pista [Regolamento 12/R 2004].
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– Le concessioni definiscono ambiti di intervento, durata, canoni, obblighi 
di ripristino ambientale e sicurezza.

Sicurezza
 Normativa nazionale

– Obbligo di casco omologato CE per tutti gli utenti (sciatori, snowboarder, 
slittini) su piste battute e impianti autorizzati, con sanzioni fino a 150-
200€ e sospensione skipass da stagione 2025/26 (D.L. 96/2025 conv. L.).

– Obbligo di assicurazione di responsabilità civile per chi scia sulle piste 
organizzate; verifica obbligatoria al momento dell’acquisto skipass e 
controlli periodici (L. 363/2003).

– Regole di comportamento in pista:
o Rispettare precedenza (chi scende ha precedenza su chi sale);
o Velocità adeguata alle condizioni ambientali e flusso sciatori;
o Divieto di sorpasso in punti pericolosi (incroci, curve);
o Vietato sciare sotto effetto alcol o sostanze stupefacenti;
o Divieto di uscire da piste tracciate in assenza di autorizzazioni o in 

zone pericolose (fuoripista)
– Regolazioni  sull’organizzazione  e  manutenzione  delle  piste  a  cura  del

gestore,  inclusi  piani  valanghe,  presenza  soccorso,  vigilanza  piste,
larghezza minima (15 m) e segnaletica obbligatoria (D.Lgs. 40/2021 e L.
363/2003).

– Sorveglianza  tecnica  e  di  sicurezza  integrata  a  livello  nazionale  da
ANSFISA, in coordinamento con autorità locali.

 Normativa regionale Piemonte
– Obblighi dei gestori di piste (es. Vialattea): manutenzione quotidiana e 

straordinaria, preparazione piste, gestione del rischio valanghe, soccorso,
regolamentazione accessi, vigilanza e controlli integrati con ANSFISA e 
forze di polizia.

– Classificazione piste e aree sciabili con codice ASA, con prescrizioni 
differenziate per sicurezza e manutenzione.

– Sanzioni integrate per infrazioni utenti (es. casco, comportamenti 
rischiosi) e possibilità di sospensione skipass

 Principali obblighi utenti
– Casco obbligatorio per tutti, sempre su piste battute e impianti 

autorizzati.
– Assicurazione RC obbligatoria; acquisto skipass implica adesione.
– Divieto di sciare fuori pista in zone interdette; frequentare solo aree 

consentite e controllate.



SINTESI FONTI NORMATIVE SULLA MONTAGNA

– Rispetto precedenza e velocità: moderata e adeguata condizioni 
meteorologiche, traffico e visibilità.

– Divieto di sorpassi in curve, incroci o in condizioni di scarsa visibilità.
– Vietato sciare in stato di ebbrezza o sotto effetto sostanze.
– Sci notturno consentito solo su piste e orari specifici; discesa dai rifugi in 

notturna deve avvenire su percorsi autorizzati e sicuri.

Ambiente
 Normativa nazionale

– Tutti gli interventi su piste, impianti, invasi o opere annesse sono soggetti
a procedure di Valutazione Impatto Ambientale (VIA) o Verifica di 
Assoggettabilità, specie se richiedono taglio boschi o modifiche 
idrogeologiche (D.Lgs. 42/2004; Codice Ambiente)

– Gli invasi per innevamento artificiale sono regolati da norme tecniche per 
la sicurezza, la gestione delle acque e la tutela degli ecosistemi (D.M. 
337/2012)

– Norme in materia di taglio alberi, tutela paesaggistica e forestale 
vincolano la realizzazione e ampliamento piste (L. 394/1991; normative 
regionali)

 Normativa regionale Piemonte
– L.R. 2/2009 prescrive che l’uso di innevamento programmato avvenga 

con tecnologie a basso impatto ambientale; impianti e invasi devono 
ottenere concessione e autorizzazioni specifiche.

– Regolamento 12/R 2004 disciplina classificazione, autorizzazioni e 
gestione di invasi e sbarramenti idrici (capacità, piani sicurezza, 
monitoraggio).

– Per ampliamenti piste e taglio alberi è obbligatoria la verifica di 
compatibilità paesaggistica, urbanistica e ambientale, con consultazioni e
pareri da enti foreste e tutela ambiente.

– Obbligo di piano di gestione valanghe e sicurezza del versante montano 
collegato alla pista.

 Vincoli ambientali
– Bisogna garantire equilibrio idrogeologico, salvaguardia habitat, qualità di

aria e acqua.
– Monitoraggi di ARPA Piemonte su impatto ambientale degli innevamenti e

del traffico a monte.
– Normative stringenti per i cambiamenti di uso del suolo e opere in aree 

protette o soggette a vincoli naturali.


